
N. 13 del registro deliberazioni 

Provincia di Benevento 
ESTRATTO DAL REGISTRO DELLE DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO PROVINCIALE 

Seduta del 31 GENNAIO 2003 

Oggetto: INTERPELLANZA DEL CONSIGLIERE GIOVANNI MOLINARO, CAPOGRUPPO 
CDV, IN MERITO ALLA MANCATA PREDISPOSIZIONE DEL BILANCIO SOCIALE 
2002. 

L'anno duemilatre addì TRENTUNO del mese di GENNAIO alle ore 12,30 presso la 

Rocca dei Rettori - Sala Consiliare -, su convocazione del Presidente del Consiglio Provinciale,. prot. n. 

2142 del 23.1.203 - ai sensi del Testo Unico delle Leggi sull'Ordinamento degli EE.LL. - D. Lgs. vo 18 

agosto 2000, n. 267 e del vigente Statuto - si è riunito il Consiglio Provinciale composto dal: 

Presidente della Provincia Ono le Carmine NARDONE 
e dai seguenti Consiglieri: 

1) AGOSTINELLI Donato 13) DI CERBO 

2) BORRILLO Ugo 14) FELEPPA 

3) BOSCO Egidio 15) FURNO 
- --,---- --- I 

4) BOZZI Giovanni Angelo Mosé 16) GITTO ! Vincenzo I ---_. -"-' .. -.. --_.- ---
5) CAPOCEF ALO Spartico 17) LAVORGNA I Antimo 

6) CENICCOLA Amedeo 18) LOMBARDI i Paolo F.G. 

7r-COLETTA Antonio 19)MASTROCINQUE 

8) CRETA Ferdinando 20) MENECHELLA ! GiòVàrtni I 
I Il~ 

9) D'AMBROSIO Mario Carmine 21) MOLINARO I Giovanni I 
lO) DAMIANO Nicola 22) PETRUCCIANO I .!tern~IT4~t:.-· 
Il) DE GENNARO Giovanni 23) TESTA Cosimo 

12) DE LIBERO Emmanuele 24) VISCUSI Giovanni 

Presiede il Presidente del Consiglio Provinciale Rag. Giovanni MASTROCINQUE 
Partecipa il Segretario Generale Dr. Gianclaudio IANNELLA 
Eseguito dal Segretario Generale l'appello nominale sono presenti n. 14 Consiglieri ed il 

Presidente della Giunta. 

Risultano assenti i Consiglieri: 1 - 7 - 9 - 14 - 17 - 18- 20 - 22 - 23 - 24 
Sooopre~~iR~iwri~iCooti __ ~~C=A~V~U~O~T~O~~~~~~~~~~~~~~~~~~_ 
Sono, altresì, presenti gli Assessori BORRELLI - LAMP ARELLI - NIST A 
Il Presidente, riconosciuto legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta. 



IL PRESIDENTE 

sull' argomento in oggetto dà la parola al Consigliere MOLINARO, il quale dà lettura 

della propria interrogazione allegata sotto la lettera A). 

Risponde l'Assessore alle Politiche Sociali, Dott. GIORGIO CARLO NISTA, 

come da resoconto stenografico allegato sotto la lettera B), specificando che il 

Bilancio Sociale, nato principalmente per le imprese private, pur permettendo di 

valutare il risultato sociale di un attività al di là del fatturato, è ancora in fase 

sperimentale. 

Al termine il Consigliere MOLINARO si dichiara insoddisfatto. 

Si dà atto che sono usciti dalla sala i Consiglieri DE GENNARO e CRETA per 

cui i Consiglieri presenti sono 12. 



Verbale letto e sottoscritto 
J 

'" 
IL SEGRETARIO GENERALE 

F.to come all'originale 
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

F.to come all'originale 

Registro Pubblicazione 

Si certifica che la presente deliberazione è stata affissa all' Albo in data odierna, per rimanervi per 15 
giorni consecutivi a norma dell'art. 124 del T.U. - D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267. 

La suestesa deliberazione è stata affissa all' Albo Pretorio in data -~~----;:";;~;;ii-~~+--
non sono stati sollevati rilievi nei termini di legge. 

SI ATTESTA, pertanto, che la presente deliberazione è divenuta esecutiva a norma dell'art. 124 del T.V. - D. 
Lgs.vo 18.8.2000, n. 267. 

" 
lì 
--~-----------------

IL RESPONSABILE DELL'UFFICIO 

~ 
IL SEGRETARIO GENERALE 

F.to come all'originale 

Si certific~~~~I?l:pt:~~.~!1!e deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi del T.U. - D. Lgs.vo 18.8.2000, 

n. 267 il 

o Dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma ~?:o.:~gs.,,:o 18.8.200~, Il',267)., 

o Decorsi lO giorni dalla sua pubblicazione (art. 134, comma 3, D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267). 

o E' stata revocata con atto n. del -------------------- ---------------------

Benevento lì, 
'---!I!~!---+-c--t::h-

IL RESPONSABILE DELL'UFFICIO 

Per copia conforme all'originale 

Benevento, lì 
~~~rW~~~--

IL SEGRETARIO GENERALE 
F.to come all'originale 
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A) 

SETTORE PERSONALE 

\ 

PROVINCIA DI BENEVENTO 

fili PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 

OGGETTO: ]J~TERPELLAt~ZA _AL PRESIDENTE Dlt:LLA PROVINCIA 

PRE1\fESSO CRE, p~r gli anni 2000 e 200l, oltre un centinaio' di amministrazioni pubbliche 
periferiche hanno adottatò il Bilancio Sociaie~ ovvero il rruovo strumento di rendicontazione 
annuale che affianca l{ bilancio e gli strumenti tecnico - contabili tradizionali; 

VISTO elLE il bilancio sociale è orientato a dare conto" ai cittadini e ai portatori dj interesse, dei 
risultati del1'ente~ in terrr..ini soprattutto extracùntabili (r'impatto sociale e la creazione di valore sul 
territorio)~ mentre attraverso il bilancio di rnandato 50 il Sinadaco o il Presidente di Provlncia 
risponde, di fronte agIi elettori, del mandato di governo ottenuto 5 anni prima; 

CONsmEfL.t\ TO CHE è unò sti-umento di rendicontazione non obbligatorio e consente al 
cittadino di esprimere una valutazione consapevole e fondata suJ1' operato dell' ente e sulla. COerenza 

rispetto agli obiettivi dichiarat~ analizzando quanto "valore" Pamrninistrazione ha creato sul 
territorio e come è state distribuito tra i portatori d'interesse; 

CONSIDERA TO altresì CHE il bilancìo sociale connette le politiche e gli obiettivi che hanno 
indirizzato i programmi ~J1e azioni intraprese e ai risultati conseguitL, SIa valutando gli effetti che 
taH attività hanno sul benessere e sulla qualità della vita dei diversi portatori d71uteresse (famiglie, 
utenti dei servizi, fomito~ jmpres~ associazlo~ personale" altri enti pubblici); sia valutando 
l'impatto sociale che tali attività hanno sul territorio:;> in ten:n1.+t1 eli creazione e miglioramento 
deHtambiente;o di potenziamento della ;;'rete" degli attori., pubblici e priva~ protagonisti delle 
politiehesocia1i;------------- -----... ---------- ... ----

SI INTERPELLA PER SAPERE: 

1) .Perché non ha predisposto il bilanciQsociale2002? 
2) Quanto valore è stato creato suI territorio? Come è stato distribuito tra portatori 

d'interesse? 
3) Sono state soddisfatte le esigenze della collettività? 

\J .9, COI'JS\~\..AO 

?; r ' aCA]>()GRUPPO 
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L.,. . lALE .. _~_ . Dott. Cio ER L'unc 
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PROVINCIA di BENEVENTO 
Settore Seroizi al cittadino 

Oggetto: Bilancio sociale - Risposta interpellanza. 

11 bilancio sociale di un ente pubblico è operazione non semplice e per qualche verso 
pleonastica. 

Non per niente la legislazione vigente non lo ha reso obbligatorio, lasciando alla 
discrezionalità dell' Amministratore la scelta. 

Questa Amministrazione , come la grandissima parte delle Amministrazioni 
pubbliche italiane e straniere ,non ha ritenuto di doverlo approntare in quanto non 
esiste ancora nella letteratura COITente e nella pratica amministrativa un riferimento 
univoco che possa indirizzame la stesura . 

Il ricorso alle pubblicazioni dell'Istituto per la Ricerca Sociale di Milano 

( senz' altro la fonte più autorevole in merito) non ha fatto altro che rafforzare il 
convincimento della opportunità della scelta. 

Non per niente la stessa autorevole fonte sottolinea come il bilancio sociale 
all'interno delle istituzioni pubbliche " non sempre è sorretta da un'adeguata 
consapevolezza ..... dei suoi limiti" 

Il primo di questi è rappresentato dalla impossibilità di definire il quadro degli 
Stakeholder , cioè dei soggetti che hanno interesse e interessi agli effetti dell' azione 
politico-amministrativa dell'Ente. Essi sono tanti; in pratica tutti coloro che operano 
o sono presenti sul territorio ( 'èhons91o). 

Si comprende infatti come in rapporto all'azione istituzionale il "bilancio sociale" 
inteso come verifica degli esiti dell'azione messa in atto e le sue ricadute sociali , 
trova una coincidenza da una parte col Bilancio tout court inteso come complesso 
degli investimenti, perché ognuno di questi deve avere una valenza ,direttamente o 
indirettamente, sociale, e dall'altra ha un riscontro rispetto agli esiti solo se 
considerato a medio e lungo termine. 

Si pensi ad esempio al bilancio sociale di un' opera pubblica. Ovviamente non può 
coincidere con i tempi dell'investimento; le sue ricadute saranno quantificabili in un 
lasso di tempo non predefinibile: una strada di nuova costruzione avrà sicuramente 
una ricaduta sociale, ma gli aspetti di questa ricaduta saranno diversi, non sempre 
quantificabili e comunque essi saranno defmibili solo in tempi lunghi e diversi a 
seconda di cosa si voglia considerare: ad esempio, la ricaduta economica col 



conseguente impatto sociale ( incremento del turismo, del commercio, degli 
investimenti edilizi ecc. )non potrà essere vagliata che nel medio periodo. 

La ricaduta sulla sicurezza potrebbe avere un riscontro anche in tempi brevi , ma 
sarebbe un bilancio poco veritiero o comunque opinabile; la soluzione del problema 
Zingara Morta potrebbe avere , almeno sul piano sociale , un riscontro annuale, ma 
sarebbe più serio vagliarlo sul medio periodo. 

Ovviamente quanto esemplificato vale anche per la restante attività dell'Ente. 

In questo particolare momento le perplessità sulla opportunità di un bilancio sociale 
formalizzato, trovano un indubbio riscontro nel fatto che ormai si approssima la 
scadenza del Consiglio e la conseguente sua rielezione. 

Appare ovvio che, in questo caso, il bilancio sociale sarà tratto dalle parti contraenti il 
contratto sociale che sta dietro ad ogni elezione: il candidato presenterà il suo 
Programma e, se gli compete per il ruolo pregresso anche il suo bilancio per i livelli 
di responsabilità che ha ricoperto e l'elettore lo giudicherà per quanto ha potuto 
direttamente o indirettamente sperimentare. 

In un Ente come la Provincia, l'azione democratica sottopone naturalmente al 
giudizio degli Stakeholder, cioè dei soggetti che hanno interesse, l'attività che è stata 
svolta, quella materiale ,più facilmente riscontrabile , ma anche quella immateriale, 
che talora ha effetti non quantificabili , ma di assoluta efficacia: la destinazione alle 
attività del volontariato del palazzo intitolato a Suor Floriana potrebbe essere 
l'esempio più calzante. In questo caso sul bilancio incidono ,in uscita, sicuramente i 
costi di ristrutturazione e quelli di gestione , ed essi sono quantificabili; in attivo c'è 
da mettere innanzitutto la rinnovata attenzione verso un mondo spesso trascurato o 

'addiritturn-guardato-cofrsufiicÌefiZa:---Quanfovale?-Noll'-e-sÌsfonolratametri-oggettÌvi--e ,
condivisi di valutazione Molto o poco, a seconda delle sensibilità. Ma quanto vale la 
facilitazione delle attività svolte dalle associazioni, probabilmente tra qualche anno lo 
si potrà aI!~J;1~ __ ~q~ntificar~ ___ L se si riterrà che ne valga la_pen(i ... A,Qll.çS,41 __ 
Amministrazione basta per il momento la serena certezza di aver fatto ciò che doveva 

Il bilancio sociale di una istituzione chiamata al governo del Territorio, con attività di 
molteplice natura e competenze numerose e frammentate, spesso divise con altri 
livelli operativi e di Governo, senza disporre di precisi indicatori, alla cui ricerca e 
sistematizzazione si sta ancora lavorando, sarebbe impresa ardua e rischiosamente 
demagogica. La prudenza ci ha indotto ad evitare di correre questo inutile rischio , 
rimettendo al naturale interlocutore che è il corpo elettorale l'onere di fare un bilancio 
complessivo dell'attività svolta e il conseguente giudizio. 



PROVINCIA di BENEVENTO 
Settore Affari Generali e Personale 

Prot. n . .............. . 

U.O.:CONSIGLIO 

Benevento,IL .................... .. 

AL CONSIGLIERE PROV.LE 
Dr. Giovanni MOLINARO 

ALL' ASSESSORE 
GIORGIO C. NISTA 

AL DIRIGENTE DEL SETTORE 
SERVIZI AL CITTADINO 

SEDE 

)') 
Oggetto: Delibera di C.P. n~el 31.01.2003 ad oggetto:INTERPELLANZA 

DEL CONSIGLIERE GIOVANNI MOLINARO, CAPOGRUPPO 
CDU, IN MERITO ALLA MANCATA PREDISPOSIZIONE DEL 
BILANCIO SOCIALE 2002. 

Si rimette copia della delibera indicata in oggetto. 

E 


